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IL PRESIDENTE 
 
 

PREMESSO 
a) che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1901 del 22 dicembre 2009 è stato approvato 

lo schema di protocollo di intesa tra la Regione Campania e il Ceinge Biotecnologie 
Avanzate S.c.a.r.l per gli anni 2010-2012; 

b) che il citato protocollo di intesa è stato sottoscritto il 7 gennaio 2010  – rep. reg. n.ro 4/2010;  
c) che, con DGRC n. 1901/2009, si è proceduto ad assegnare al Ceinge Biotecnologie 

Avanzate S.c.a.r.l., coerentemente con gli indirizzi di programmazione sanitaria e nel 
rispetto delle limitazioni di spesa imposte dal Piano di Rientro, un finanziamento massimo 
per l’esercizio 2012 di € € 3.621.000,00 (IVA inclusa) a valere sull'U.P.B. 4.15.38 capitolo di 
spesa 7062 Spesa sanitaria accentrata - Piano Sanitario;  

d) che il protocollo di intesa tra la Regione Campania e il Ceinge Biotecnologie Avanzate 
S.c.a.r.l per gli anni 2010-2012 all’art. 10 comma 3 prevede che “... il Ceinge sulla scorta di 
ulteriori attività specifiche, rispondenti ad esigenze di rilevante interesse regionale e coerenti 
con la programmazione sanitaria regionale, può formulare proposte da sottoporre alla 
approvazione della Regione Campania per l’eventuale concessione di ulteriori 
finanziamenti.” 

 
CONSIDERATO 
a) che l'art. 5 del protocollo di intesa stabilisce che il Ceinge si impegna a presentare il 

programma delle attività entro il 30 ottobre di ogni anno per l’anno solare successivo 
concernente le attività:  

1. Assistenza e supporto alle aziende ospedaliere universitarie alle aziende sanitarie 
locali, alle aziende ospedaliere e all’IRCCS di diritto pubblico della Regione 
Campania. 

2. Ricerca finalizzata allo sviluppo e validazione clinica di metodologie diagnostiche 
basate su biotecnologie avanzate e metodologie di elevata qualificazione e 
sofisticazione tecnologica. 

3. Progetti di divulgazione medico-scientifica. 
b) che il medesimo art. 5 al comma 7 prevede che il Ceinge si impegni ad apportare al 

programma delle attività eventuali modifiche che l'Assessorato alla Sanità ritenga  opportune 
e necessarie;  

c) che l'art. 11 del protocollo di intesa dispone che l’erogazione del finanziamento di ciascun 
anno avviene sulla scorta del piano finanziario approvato con le modalità di cui all’art. 5; 

d) che l'art 5 comma 8 dispone che l'Assessore alla Sanità provvede all'approvazione del 
programma delle attività con proprio Decreto, valutata la coerenza con le disposizioni di cui 
agli articoli 5, 6 e 10 del protocollo di intesa; 

e) che con nota registrata al protocollo della Regione Campania n. 906186 del 29 novembre 
2011 il Ceinge Biotecnologie Avanzate S.c.a.r.l ha provveduto a presentare il programma 
delle attività per l’anno 2012 ed il relativo piano finanziario ai sensi di quanto disposto dalla 
DGRC 1901/2009 e dagli articoli 5, 6 e 10 del protocollo di intesa;   

 
ATTESO 
- che ai sensi di quanto stabilito dal Protocollo di intesa tra la Regione Campania e il Ceinge 

Biotecnologie Avanzate S.c.a.r.l per gli anni 2010-2012, articolo 5, comma 6, l’importo 
globale del piano finanziario non può superare quello del finanziamento annuo secondo 
quanto stabilito dall’art. 10 al netto di eventuali cofinanziamenti;    
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RICHIAMATI  
a) l’art. 2 “Disposizioni in materia di entrate” del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138  

convertito nella legge  del14 settembre 2011,  n.  148  recante: «Ulteriori  misure  urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo» che ha disposto l’aumento dell’aliquota I.V.A., 
prevedendo le seguenti modifiche al DPR n. 633/1972: 

“[…] 2-bis . Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
( a) il primo comma dell'articolo 16 e' sostituito dal seguente:«L'aliquota dell'imposta e' 
stabilita nella  misura  del  ventuno per cento della base imponibile dell'operazione.»; 
[….] 
( c) la rubrica della tabella  B  e'  sostituita  dalla  seguente:«Prodotti soggetti a specifiche 
discipline». 
2-ter .  Le  disposizioni  del  comma  2-bis  si  applicano  alle operazioni effettuate a 
partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
2-quater . La variazione dell'aliquota  dell'imposta  sul  valore aggiunto di cui  al  comma  
2-bis  non  si  applica  alle  operazioni effettuate nei confronti dello Stato e degli enti e 
istituti indicati nel quinto comma dell'articolo 6 del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per le quali al giorno precedente la data di cui al 
comma  2-ter  sia  stata  emessa  e  registrata  la fattura ai sensi degli articoli 21, 23 e  
24  del  predetto  decreto, ancorché al medesimo giorno il corrispettivo non  sia  stato  
ancora pagato.”                 

b) la delibera di G. R. n° 560 del 29/10/2011 che t ra l’altro dispone: “… dare atto che, in seguito 
all’incremento dal 20% al 21% dell’aliquota ordinaria dell’Imposta sul Valore Aggiunto, in 
vigore dal 17 settembre 2011 ai sensi dell’art. 2, comma 2 bis, del decreto legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito con modifiche nella legge 14/9/2011, n. 148, fermo restando il 
corrispettivo imponibile previsto dagli atti convenzionali in essere tra la Regione e le società 
KPMG Advisory S.p.A., So.Re.Sa. S.p.A. e CEINGE Biotecnologie Avanzate s.c. a r.l., 
dettagliatamente richiamati in premessa, il corrispettivo al lordo dell’imposta è aumentato 
nella misura determinata dall’incremento dell’aliquota IVA….” 

 
RITENUTO 
– a seguito dell’istruttoria del Settore competente, il programma delle attività, assunto al 

protocollo generale della Regione Campania  n. 906186 del 29 novembre 2011, è 
rispondente a quanto previsto dalle disposizioni del Protocollo d’Intesa ed in particolare:  

1. ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 del suddetto protocollo: il programma delle 
attività è articolato in due documenti la relazione descrittiva ed il piano finanziario 
articolato anche per attività;   

2. le voci di costo individuate nel piano finanziario complessivo e per attività sono 
esclusivamente quelle indicate dall’art. 6 del suddetto protocollo;  

3. i costi generali non superano la soglia del 32% del finanziamento regionale per 
l’esercizio 2012;  

4. il piano finanziario complessivo è definito per un ammontare pari al finanziamento 
indicato dall’art. 10 del protocollo di intesa pari a € 3.017.500,00 più IVA al 21% come 
recentemente disposto dalla citata normativa;  

5. l'80% del finanziamento riconosciuto deve essere necessariamente destinato allo 
svolgimento dell'attività di cui all’art. 7 del protocollo di intesa. 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Programmazione, nonché dalla espressa  
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore medesimo 
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DECRETA 
 

per i motivi di cui in premessa che si intendono di seguito integralmente riportati: 
 

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. di dare atto che il programma delle attività per l'esercizio 2012, registrato al prot. n. 
906186 della Regione Campania del 29 novembre 2011, è rispondente a quanto previsto 
dall’art. 5 del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Regione Campania ed il Ceinge il 7 
gennaio 2010; 

3. di approvare il programma delle attività presentato dal CEINGE Biotecnologie avanzate 
Scarl per l'annualità 2012; 

4. di inviare il presente provvedimento al Settore Programmazione, al Settore Assistenza 
Sanitaria, al Ceinge Bioteconlogie Avanzate Scarl, al BURC per la pubblicazione  

 
 

         CALDORO 
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